
Atti Parlamentari 5221 — Camera dei Deputati 
LEGISLATr'BA XXI — 2 a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DEL 5 FEBBRAIO 1 9 0 8 

Come la Camera rammenta , su questo 
a r g o m e n t o sono s tat i p resenta t i t re disegni 
di legge, uno d ' in iz ia t iva par lamentare , 
l 'altro dal ministro della is t ruzione pub-
blica ed il terzo dalla Commissione. 

La discussione è s tata incominciata fino 
da questo giugno sul disegno di legge della 
Commissione; poi è s ta ta sospesa; ora l'ono-
revole ministro non ha nessuna difficoltà 
che si continui la discussione di ques t 'u l -
t imo disegno di legge ? 

Nasi, ministro della istruzione pubblica, No. 
Presidente. Sta bene; allora la discussione 

•continuerà dal punto in cui è r imasta sospesa 
nel mese di giugno. Ora, seguendo l 'ordine 
di iscrizione, spetta di par lare all 'onorevole 
B a t t e l l i inscri t to a par lare contro. 

Battelli. No, signor Pres idente , io sono 
inscrit to a par lare in favore. 

Presidente, Ma io qui trovo che El la è 
inscritto a par lare contro, 

Battelli. È un errore. (Si ride). 
Presidente. Ad ogni modo El la ha facoltà 

di parlare. 
Battelli. Può sembrare strano che, in que-

st'ora, mentre da ogni par te si chiedono 
sgravi, vi siano deputa t i di questa par te 
della Camera che approvino un disegno di 
l e g g e che implica un aumento di tasse: eppure 
parecchi di noi sono in massima favorevoli 
a questo disegno di legge. Non già per la 
ragione, che ho sent i to r ipetere da t a lun i 
della par te opposta della Camera, che, cioè, 
questo aumento va r rà a f renare il crescente 
rigurgito dei laureat i che r iempiono il paese 
di una folla di colti disoccupati ; no, onore-
voli colleghi, perchè noi pensiamo invece 
che il diffondersi del la coltura superiore 
sia sommamente uti le, e che quando saranno 
maggiormente svi luppate l 'agr icol tura , i 
commerci e le industr ie , a queste si volge-
ranno i laureati , anziché dars i alla caccia 
dei pubblici impieghi . 

In Inghi l ter ra , ad esempio, i migl ior i 
prendono occupazione nelle aziende pr ivate , 
perchè meglio pagat i , e i mediocri si dedi-
cano agli uffici pubblici . 

Ma la ragione per cui noi approviamo in 
massima questo disegno di legge sono altre. 
L'una di esse è s tata già indica ta chiara-
mente nella relazione : le condizioni dei 
nostri I s t i tu t i univers i tar i , delle bibliote-
che, dei laboratori scientifici, sono r idot te 
a tale che non servono più che lon tana-
mente al loro scopo ; e se ta lora il genio 
italiano riesce, non ostante g rav i difficoltà, 
a mandare sprazzi di vera luce, ciò avviene 

a forza di enormi sacrifìci e a periodi t roppo 
in te rmi t t en t i . 

Noi abbiamo insomma dei s ingoli lavo-
ratori , i quali riescono a mantenere ancora 
vivo il nostro nome scientifico o per la forza 
superiore del loro ingegno, o ut i l izzando 
per se soli quei mezzi che dovrebbero ser-
vire a mol t i ; abbiamo quest i s ingoli lavo-
ratori , invece di quelle col let t ivi tà produt-
trici, che si hanno in al tre nazioni di Eu-
ropa. Collet t ivi tà, che l 'onorevole minis t ro 
ha ten ta to di in t rodurre con lodevole pen-
siero anche nelle nostre Univers i tà , per 
mezzo del suo recente regolamento. Ma, 
ahimè ! quanto platonico è quel pensiero ! 
Se anzi non fossero ben note le intenzioni 
del ministro, e il suo amore e i suoi sforzi 
costanti per far progredire i nostr i s tudi 
univers i tar i , si dovrebbe dire che quel-
l 'art icolo del suo regolamento, col quale 
egli is t i tuisce dei g rand i i s t i tu t i sperimen-
ta l i sotto l 'a l ta direzione di un professore 
ordinario, re t t i nei diversi rami da profes-
sori s t raordinar i coadiuvat i da assis tent i 
e prepara tor i e seguit i da dottori e da la-
voratori vari , come in Germania , in Francia , 
in Ingh i l t e r r a ; si dovrebbe dire che quel-
l 'art icolo è una amara i ronia ge t ta ta in 
faccia alla estrema miseria dei nostr i gabi-
net t i scientifici. 

E questo è ben t r i s t e ! Mentre le a l t re 
nazioni sono andate costantemente aumen-
tando gli assegnament i in bilancio per la 
pubbl ica is truzione di man in mano che 
sono andat i crescendo i bisogni di questa, 
in I t a l i a invece da quasi mezzo secolo il 
bilancio della pubbl ica is t ruzione è rima-
sto quasi invariato. Ma la maggioranza 
della Camera non ha voluto mai pren-
dere da al t ra parte, d iminuendo le spese 
improdut t ive , i fondi necessari pel miglio-
ramento delle nostre Univers i tà , quindi , ben 
dice l 'onorevole relatore, è inut i le oramai 
perdersi più a lungo in inut i l i l amen t i ! 
Bisogna provvedere subito, a lmeno transi to-

' r iamente , se non vogliamo che i nostr i I s t i -
tu t i scientifici int is ichiscano e manchino del 
tu t to al loro scopo. 

Ora l 'unico provvedimento che allo stato 
delle cose si presenta, è quello di aumen-
ta re il contr ibuto per l ' i s t ruz ione superiore, 
per par te di coloro che ne profi t tano. 

D 'a l t ronde bisogna considerare che la 
carr iera degli s tudi un ivers i ta r i dà poi ge-
nera lmente ai l aurea t i un mezzo per conqui-
starsi un posto pr iv i leg ia to nel la società ; 
non sol tanto per la cul tura di cui essi si 
arricchiscono, ma anche perchè il d iploma, 


